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Costruzione a curvatura complessa  
e discretizzazione dei componenti
Park House
Londra








ELABORAZIONE ESECUTIVA DELLE PROCEDURE DI PIANIFICAZIONE E DI MODELLAZIONE PER  
IL COORDINAMENTO GEOMETRICO E OPERATIVO: ANALISI DELLE SEZIONI TECNICHE  
A INCLINAZIONE COMBINATA E VARIABILE
di Massimiliano Nastri, Politecnico di Milano; foto di Charlotte Wood
La realizzazione dell’edificio a destinazione sia direzionale sia residenziale 
denominato Park House, progettato da Robin Partington & Partners, consegue 
alle opere di riqualificazione all’interno dell’isolato compreso tra Oxford 
Street e North Row a Londra, previste per l’inserimento di un unico organismo 
architettonico (per otto piani fuori terra, il piano terra e due piani interrati, 
flessibile nell’accogliere una vasta gamma di unità di varie dimensioni). La 
configurazione tipologica osserva, oltre alla collocazione delle aree commer-
ciali (al piano terra e al piano primo), la disposizione degli uffici nella parte 
ovest (con una vasta hall a doppia altezza e un atrio ascensori, che aggrega 
anche la zona dedicata per l’accesso diretto delle automobili e il disimpegno 
dei passeggeri). L’inclusione delle residenze considera la variazione delle 
superfici e la successione di locali singoli, doppi o multipli per ogni piano 
tipico, situati attorno al nucleo centrale al quale si accede da un ingresso 
appartato al piano terra. Nell’angolo sud-ovest dell’organismo (su North 
Row) si trova un atrio centralizzato per i veicoli coinvolti nel carico e scarico 
delle merci, mentre il secondo piano interrato, raggiungibile per mezzo di 
ascensori per automobili, è diviso in due aree separate. La costruzione si 
propone rispetto alla particolare geometria a doppia curvatura (sui piani 
sia verticali sia orizzontali), sulla base dello sviluppo formale dello sferoide 
prolato. La composizione di insieme si concreta attraverso il raccordo degli 
elementi sui due piani e si coniuga nei quattro vertici dell’edificio mediante 
spicchi conici, proiettandosi per mezzo delle “costolature” trasversali eseguite 
con la giustapposizione degli apparati estrusi in alluminio. Le “costolature” 
evidenziano la sequenza dei settori inerenti alle chiusure verticali di facciata 
(elaborata, prodotta e assemblata da Focchi S.p.A.), che assumono l’impiego 
dei componenti di facciata a cellula semi-strutturali a ritegno meccanico 
e dei dispositivi frangisole verticali in alluminio (richiamando una forma 
aggettante). La costituzione dell’involucro al piano terra, nello specifico, è 
caratterizzata dall’ausilio delle facciate strutturali su lastra stratificata, con 
reticolo di montanti e finiture strutturali in vetro (mediante l’applicazione 
inclinata, verso l’esterno, per la quota pari a 4,5° sul piano verticale).
1 Robin Partington
2 Elaborazione euristica: studio 
delle centinature di telaio e 
delle superfici di avvolgimento 
in accordo alle sollecitazioni 
climatiche
3 Disegno di localizzazione 
generale (sezione verticale). 
Elaborazione strutturale ed 
esecutiva riferita alla gestione 
geometrica e distributiva secondo 
l’orditura portante di elevazione 
e la rilevazione dei percorsi, degli 
accessi e dei vani tecnici principali.
4 Realizzazione delle trame, delle 
orditure portanti e delle superfici 
avvolgenti attraverso le sezioni 
a curvatura multiforme
3






La composizione esecutiva dell’organismo architettonico, rivolgendosi all’incastonatura dell’allinea-
mento con Oxford Street e ai raccordi con North Audley Street e Park Street, si risolve per mezzo delle 
forme ricurve, vincolate alle estremità. La marcata griglia strutturale fornisce l’orditura per le trame, 
prospettiche e costruttive, lungo i fronti nord e sud, bilanciando la necessità di trasparenza per la zona 
commerciale (al piano terra e al piano primo). 
Il coordinamento esecutivo comporta la gestione delle sezioni geometriche, sia verticali sia orizzontali, 
attraverso la messa a punto delle interfacce tecniche di giunzione tra gli apparati di elevazione e l’in-
telaiatura di facciata: a tale proposito, la pianificazione operativa stabilisce la correlazione tra gli assi 
strutturali principali (inerenti alle opere di elevazione verticale) e secondari (inerenti ai montanti dei 
componenti di involucro), provvedendo alla modulazione delle “costolature” interposte tra i settori artico-
lati dalle diverse specchiature. La configurazione geometrica tridimensionale accoglie anche lo sviluppo 
della copertura curva, che raccorda la balconata per tutta la lunghezza dell’edificio e che racchiude sia 
le terrazze residenziali sia gli impianti meccanici.
6
5 Rilevazione dei settori di 
chiusura e dei moduli, di 
involucro e di rivestimento, 
disposti rispetto alla successione 
geometrica e tipologica
6 Disegni di localizzazione 
(sezione orizzontale, verticale e 
prospetto). 
Elaborazione esecutiva 
riferita al coordinamento 
geometrico, strutturale e 
costruttivo tra gli apparati 
portanti e di chiusura, con 
l’espressione dei diversi moduli 


















La conformazione costruttiva tridimensionale deriva dal 
sezionamento con i piani determinati da un ellissoide 
di rotazione, generato dall’intersezione nello spazio di 
due toroidi di rotazione (di raggio inferiore a 260 m, 
per la formazione del “tubo”, e di raggio di rivoluzione 
pari a 2.670 m). La geometria di base è completamente 
riproducibile mediante le costruzioni geometriche 
finite di tipo euclideo: pertanto, la natura complessa 
dell’organismo architettonico è discretizzata con diversi 
programmi di progettazione tridimensionale. La super-
ficie esterna è mappata per mezzo dell’applicazione dei 
punti di controllo, al fine di definire i piani diedri la 
cui giustapposizione nello spazio permette di comporre 
la forma del solido di partenza. La “meshatura”, così 
definita, dell’organismo conduce alla discretizzazione 
dei componenti dell’involucro (risolti attraverso 822 
cellule piane): essi sono giustapposti nello spazio con 
due angoli di inclinazione (zenitale e azimutale) ap-
partenenti ai prospetti principali dell’edificio, mentre 
i quattro vertici di raccordo sono realizzati mediante 







































Il processo di progettazione esecutiva e di discretizzazione dei 
componenti prevede l’assunzione della doppia inclinazione 
(azimutale in pianta e zenitale sulla verticale) di ogni singolo 
modulo, risolta mediante lo sviluppo dei profili in alluminio (a 
taglio termico e con linea di barriera in gomme polimeriche). 
L’inclinazione lungo l’asse verticale è variabile piano per piano 
e, passando dal piano primo (essenzialmente quasi verticale, per 
l’inclinazione pari a 1,22° verso l’esterno), si giunge (al piano 
quinto) alle inclinazioni negative (al compluvio, per l’inclinazione 
pari a 6,1 gradi). I componenti di facciata a cellula si basano sulla 
tecnologia semistrutturale, comportando i profili di ritegno pe-
rimetrali sui montanti e i giunti orizzontali eseguiti per mezzo 
del silicone strutturale. La composizione dei moduli di chiusura, 
rispetto alle destinazioni d’uso commerciale e residenziale, 
assume diverse tipologie di apertura per l’areazione naturale 
(quali porte strutturali ad apertura interna, con l’integrazione 
dei parapetti vetrati, denominati come “Juliet balcony”, e a va-
sistas). Nello specifico, la costituzione dei moduli concentrata 
sulla disposizione planimetrica basilare a “cuneo”, di dimensioni 
pari a 130x44 (base maggiore)x25 (base minore) m, osserva 
l’assemblaggio delle cellule (al primo piano) di dimensioni 
pari a 4.000x6.500 mm e delle cellule, denominate “Rib” (ovvero, 
“costole”), di dimensioni pari a 1.650x6.500 m.
10 Discretizzazione esecutiva: 
innesto dei componenti 
di facciata nella tessitura 
geometrica attraverso la 
tecnologia semistrutturale
11 Disegno di localizzazione 
(prospetto est). Elaborazione 
geometrica generale e tessitura 
degli assi di confluenza e di 
raccordo verso il settore di 
rastremazione sia per i moduli 
di facciata, sia per le superfici 
di sviluppo della copertura
12 Disegno di localizzazione 
(prospetto sud). Elaborazione 
geometrica generale e tessitura 
degli assi principali secondo 
il reticolo di riferimento, 
che articola la successione 
dei settori di involucro e 





















Le chiusure verticali sono assemblate alle strutture di 
elevazione orizzontale attraverso l’applicazione delle 
staffe in acciaio galvanizzato, realizzate tramite la 
coppia di serraggio per bullonatura. Le staffe, protese 
oltre il limite strutturale perimetrale, sostengono il 
fissaggio dei componenti di facciata a cellula, la cui 
costruzione si delinea sulla base del coordinamento 
geometrico stabilito rispetto alla regolazione dimen-
sionale sull’asse di curvatura principale, sull’asse 
interno dei montanti e sull’asse di connessione verso 
le staffe stesse. Gli elementi di telaio verticali (mon-
tanti) in alluminio, aggregati in forma speculare per 
la connessione verticale tra le cellule, sono costituiti 
dalla prima sezione scatolare interna e dalla seconda 
sezione scatolare a sostegno degli apparati di taglio 
termico, delle guarnizioni e dell’innesto per i ritegni 
meccanici alle chiusure in vetrocamera (figg. 15, 16). 
Le sezioni costruttive che comprendono gli elementi 
di rivestimento osservano l’ausilio dei profili di telaio, 
protesi oltre i montanti e i traversi delle cellule, per 
l’assemblaggio delle fasce (alle quali si aggregano gli 
elementi scatolati in lamiera rivolti a realizzare le 
“cornici” per la modulazione dei settori di facciata) o 
delle schermature in vetro.
13








di involucro a 
cellula rispetto alle 
strutture orizzontali, 













per la combinazione 
tra l’intelaiatura 
portante di facciata 
e le sezioni di 
rivestimento, 
gli strati termo 
e fonoisolanti, 




1 Asse interno dei montanti
2 Limite strutturale perimetrale
3 Modulo di facciata lineare
4 Modulo di facciata curvo 
5 Elemento di chiusura
Legenda
1 Asse di curvatura principale
2 Asse interno dei montanti
3 Asse di staffaggio
4 Coppia di serraggio 130 Nm (bullonatura M16)
5 Asse strutturale (reticolo di riferimento principale)
6 Limite strutturale perimetrale
7 Elemento di chiusura
8 Guarnizioni in polietilene
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